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ELEZIONE DEI CONSIGLI - GAVINANA E SORGANE - N 2 

Tra lotte e democrazia 
L'esperienza dell'alluvione - Alcuni comitati di quartiere sono sorti da diversi anni - Una ricca pre­
senza dell'associazionismo: dalle Case del Popolo ai circoli culturali, ai centri cattolici, alle so­
cietà sportive - Da più di un anno si discute attorno ai nuovi strumenti di partecipazione popolare 

Un impegno 
che ha radici 

profonde 
Allorquando, il 4 novembre 

di dieci anni fa, insieme alle 
case e ai beni dei cittadini 
anche lo Stato, come allora 
si disse, andò sott'acqua, nel­
la zona di Colonna-Gavinana-
Sorgane un comitato di quar­
tiere. sorto pochi mesi prima 
per iniziativa del partito e di 
alcuni cattolici e indipenden­
ti, fu pronto a coordinare i 
soccorsi, coinvolgendo in un 
Impegno comune parrocchie e 
forze politiche. Anche nel no­
stro quartiere la partecipazut-
ne democratica e l'unità del­
le forze politiche e sociali .si 
rivelarono decisive per garan­
tire l'efficienza e la tempesti 
vita dei soccorsi mediante la 
promozione di un rapporto 
nuovo tra Enti locali e isti­
tuzioni dello Stato da una par­
te. e cittadini dall'altra. 

Sarebbe, questa, storia di 
ieri se il partito della nostia 
zona non avesse proseguito 
l'impegno teso allo sviluppo 
e all'articolazione della demo­
crazia. Il comitato antifasci­
sta e il comitato di quartiere 
sono le tappe più recenti di 
questa iniziativa che è andata 
valorizzando i nessi esistevi 
tra la soluzione dei problemi 
della zona, nella loro dimen­
sione quanto menu cittadina. 
e il ruolo delle forze politi 
che. il valore del confronto 
e delle intese unitarie tra di 
loro. In questa direzione ope­
riamo, sollecitati da una vi­
sione complessiva e respon­
sabile della grave crisi del 
paese e convinti che nella 
realtà specifica dei quartieri 
ancora più assurda, incom­
prensibile e paralizzante ri-
sulterebbe la riproposizione 
meccanica di divisioni e con­
trapposizioni ideologiche e par­
titiche. 

Il mancato accordo sulle li­
ste unitarie ci ha stimolati a 
fare della campagna elettora­
le un ulteriore momento di 
confronto e di convergenze 
programmatiche tra ì partiti. 
Questo è possìbile grazie al­
l'ampia intesa con i compa­
gni socialisti e all'accordo 
maturato su tante questioni 
col PR1 ed anche con il PSDI. 
Quanto alla DC della zona, 
che ha rifiutato il confronto 
in questa fase elettorale, pre­
vale in essa l'orientamento, 
comune a livello cittadino, di 
scontro con la Giunta di Pa­
lazzo Vecchio e con il PCI. 
mentre è in atto una inizia­
tiva di recupero e omogeneiz­
zazione all'interno delle strut­
ture associative parrocchiali, 
specie quelle giovanili, su 
obiettivi ideali e politici di 
spartizione integralistica degli 
spazi d'intervento nel quar­
tiere, non condivisi da una 
parte del mondo cattolico che 
non si riconosce nella DC ed 
è vicina alle nostre posizioni. 

Ma vrìt sfumato dev'essere 
il giudizio su questo partito. 
In seguito alla nostra azione, 
la DC — certo in modo non 
del tutto indolore al suo in­
terno — ha aderito al comi­
tato di quartiere venendo ad 
un confronto più diretto con 
noi e sui problemi. Significa­
tivamente in una recente as­
semblea di sezione, all'ono­
revole Pontello e al segreta­
rio comunale Signorini .si è 
risposo che non di eurocomu­
nismo hit ognora parlare, ma 
di problemi e proposte reali. 

Al di là delle elezioni, il 
vero terreno del confronto e 
dell'intesa consiste nella ca­
pacità di governo e di coin-
rolgimento democratico che i 
partiti dorranno assicurare ai 
futuri Consigli, rispettando e 
valorizzando la loro specifi­
cità politica: organismi ope­
ranti con metodo collegiale 
secondo lo spirito della stessa 
legge nazionale, capaci di 
coinvolgere nella programma-
rione e nella gestione cittadi­
ni e forze sociali: non stru­
menti di organizzazione del 
consenso o del dissenso, ma 
articolazioni dell'autogoverno 
locale nell'ambito dell'unità 
del Comune in grado di espri­
mere insieme ai cittadini una 
partecipazione nuora e ampia 
ai problemi di Firenze e un 
contributo autonomo di pro­
posta e di spinta allo sriluppo 
delle autonomie locali e di 
un nuoi'o modo efficiente e 
giusto di governare. 

s. se. 

Una vecchia veduta aerea di Sorgane, villaggio-dormitorio abitato prevalentemente da operai 
e artigiani. L'iniziativa della popolazione ha permesso la nascita di un importante centro 
sociale per sfuggire all'isolamento 

I candidati del PCI 
nel quartiere n. 2 

Massimo Baioni, insegnante 
Marco Bonini,medico, indipendente 
Giovanni Brenzini, impiegato 
Andrea Bruschini, custode 
Mauro Carpinella, funzionario cooperative 
Lucia Consani, impiegata 
Danilo Dei, operaio 
Mila Della Nave, studentessa 
Luciano Fabbri, funzionario INPS 
Marcello Ferrini, operaio . .+. 
Fabrizio Fibbi, fotografo 
Adalberto Galducci, studente universitario 
Sandro Galleri, insegnante 
Liviani Grossi, arredatrice 
Meris Laffi, impiegata 

Giorgio La Vil la, studente universitario 
Bruna Lippi, artigiana 
Luigi Mannell i , rappresentante 

Natale Neto, ricercatore CNR 
Paolo Pinarelli, studente universitario 

Mario Scacciati, dipendente Ministero difesa, in­
dipendente 

Silvestro Scifo, insegnante 
Renzo Tamburri, impiegato 
Mauro Tempesti, artigiano 

Un nucleo storico formalo 
dalle zone di Gavinana. la 
Colonna, il Bandino e la Na­
ve a Rovezzano prevalente­
mente abitato da operai, ar­
tigiani e commercianti; il 
Viale Europa, definita anche 
zona della 167, dove risiedono 
larghe fasce di ceto medio e il 
villaggio-dormitorio di Sorga­
ne. quasi staccato dalla città, 
abitato anch'esso da operai e 
artigiani: questa la fotogra­
fia del quartiere numero 2, 
uno tra i più popolati e po­
polari di Firenze. 

Anche qui i problemi da af­
frontare sono molti, dalla in­
sufficienza di scuole elemen­
tari materne e asili nido al­
l'esigenza di maggiori spazi 
verdi, dalla inadeguata ge­
stione degli impianti sportivi 
all'esistenza di aree da recu­
perare all'uso pubblico. C'è 
poi da affrontare la scarzezza 
dei servizi sanitari, il proble­
ma degli anziani e della vi­
ta dei giovani. 

Al Consiglio di quartiere il 
lavoro non mancherà di cer­
to anche perchè la consolida­
ta combattività e partecipa­
zione degli abitanti di que­
ste zone faranno .sentire sem­
pre più il loro stimolo, la 
loro presenza per contare e 
decidere insieme. L'opera di 
pronto intervento e di rico­
struzione al tempo dell'allu­
vione ha coinvolto in questo 
quartiere migliaia e migliaia 
di cittadini. 

Ancora oggi chi non ricor­
da la prova di solidarietà 
umana, di attaccamento alla 
città che hanno dato gli abi­
tanti di Gavinana? Questo in­
teresse per la vita pubblica. 
questa disposizione alla par­
tecipazione diretta. questo 
senso della collaborazione non 
potranno che rafforzare il ter­
reno. già fertile, sul quale 
sta per nascere il consiglio di 
quartiere. 

Basta del resto fermarsi a 
parlare con la gente, nelle 
botteghe artigiane, nei nego­
zi. nei numerosi circoli cultu­
rali. nelle case del popolo per 
cogliere quell'antico spirito ci­
vico. quel fermento reale evie 
sono i presupposti indispensa­
bili per una vera democrazia 
partecipata. « C'è una ricca 
tradizione di Comitati dì quar­
tiere — tiene a sottolineare 
Luciano Fabbri, funzionario 
dell'INPS e candidato nella 
lista del PCI — basti pensare 
a quello di Sorgane nato nel 
"66. Ma già l'anno scorso 
quando si cominciò a parlare 
dei Consigli si è formato un 
comitato con il compito di 
portare avanti le consultazio­
ni. organizzare dibattiti e as­
semblee. preparare ì cittadi­
ni a questa scadenza ». 

e Non bisogna dimenticare 
ci ha detto Mens Laffi. 

ta comunista — la funzione 
che svolgono e svolgeranno i 
numerosi circoli e tutto il tes­
suto dell'associazionismo pre­
sente nel quartiere. 

Insieme ai partiti sono i ca­
nali più importanti per arri­
vare ai cittadini e farli par­
tecipare. Il PCI ha promosso 
numerosi dibattiti e assem­
blee dove si sono presentati 
e discussi i programmi >. 

« Siamo partiti da una pro­
posta unitaria — continua 
Fabbri — che poi non si è 
realizzata. Il nostro obiettivo 
comunque resta quello di non 
creare situazioni di scontro 
tra le forze politiche come 
sembra invece il proposito 
della DC >. 

Ascoltando queste sere i di­
battiti organizzati dalla De­
mocrazia Cristiana si rimane 
assai sbalorditi. Si parla di 
tutto, dall'eurocomunismo al­
l'atlantismo. agli intellettuali 
sovietici, con sfacciati toni 
anticomunisti, sfiorando appe­
na i concreti problemi del 
quartiere. Questo scoperto 
tentativo di ricomposizione 
manovrato dai vertici si scon­
t ra però con una realtà di 
quartiere assai articolata e 
vivace; per esempio non tut­
te le parrocchie si muovono 
su una stessa linea. « Sono del 
parere — afferma Valerio Del 
Nero, impiegato cattolico — 
che ai livelli della base biso­
gna perseguire intenti unitari. 

Una unità di azione la si può 
trovare sulle cose e sugli 
obiettivi sentiti da tutti; que­
sto è lo stile di lavoro che 
dovrà caratterizzare il consi­
glio di quartiere ». 

Il programma presentato 
dal PCI elenca i problemi 
che si presentano nell'imme­
diato nel quartiere. Alcuni 
assumono una dimensione 
comprensoriale come la viabi­
lità, il distretto scolastico e 
l'insediamento degli artigiani 
nel confinante comune di Ba­
gno a Ripoli. Dovranno esse­
re risanati e recuperati all'u­
so pubblico alcuni immobili 
come la Villa di Sorgane, la 
Villa Bandini, la villa e il par­
co di Rusciano. C'è poi la 

Riccardo Degli Innocenti, sindaco di Bagni a Ripoli 

Affrontare insieme i problemi 
Il Comune di Bagno a Ri­

poli segue con interesse la 
nascita dei Consigli di quar­
tiere nella città di Firenze. 
non soltanto per il valore ge­
nerale che assumono ai fini 
di una oggettiva partecipazio­
ne popolare alle scelte della 
pubblica amministrazione e 
perché questo Comune sta la­
vorando alla e rifondazione > 
di quelli esistenti, facendo te­
soro dell'esperienza compiu­
ta. ma anche perché proble­
mi di grande importanza do­
vranno essere affrontati con­
giuntamente dai Consigli di 
quartiere di Firenze e di Ba­
gno a Ripoli. 

I confini tra i due comuni 
non passano soltanto attra­
verso la campagna, ma spes­
so all'interno di centri abi­
tati. come Sorgane e Ponte 

a Ema. e di aree di espan- . Popolari, che da Sorgane si 
sione urbanistica. Anche la estende nel Comune di Ba-
gestione urbanistica delle i gno a Ripoli, fin quasi a 
campagne necessita di un J Ponte e Ema. l'uso del ver-
continuo confronto: a fianco { de pubblico attrezzato e gli 
di questa si collocano, tra 
l'altro, le scelte e poi la ge­
stione del « parco fluviale » 
a monte di Firenze, la uti­
lizzazione delia vasta area 
dell'Istituto Autonomo Case 

impianti sportivi, l'attuazione 
e la gestione di un sistema di 
parchi attrezzati, forestali 
ecc.. previsti dal piano di zo­
na delle aree extraurbane del 
Comune di Bagno a Ripoli ed 
aperti, insieme ai beni cultu­
rali, al godimento dei fioren­
tini. 

Come pure si impone un co­
mune impegno, di ampio re­
spiro. per evitare il ripetersi 
di fenomeni alluvionali delle 
vaste e popolate aree rivie­
rasche dell'Arno e dei suoi 
affluenti. 

Riccardo Degli Innocenti 
Sindaco di Bagno a Ripoli 

Davis Ottati, assessore all'acquedotto 

Come usare meglio l'Anconella 
elezioni dei Consiglio di quar­
tiere non risolveranno certo 
miracolosamente gli immen­
si problemi della citt ì quin­
di anche eli stessi problemi 
del quartiere n- 2 che abbrac­
cia un vecchio quartiere. 
quello di Gavinana. con il 
nuovo quartiere di Sorgane. 
Ritengono tuttavia che se mi­
racoli non sarà possibile ef­
fettuarli. tuttavia è certo che 
i Comitati di quartiere as-

impiegata. anche lei candida- j solveranno con puntiglio ed 

Bisogna guardarsi dalle efficacia il compito di risol-
tentazioni. In questo senso le i vere particolari problemi. 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA­
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la Mostra nuova collexionc 
AUTUNNO-INVERNO 1 W 7 7 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già confe­
zionati e su misura con ampia scella nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri ponti di vendita tono esclusiva­
mente: 
FIRENZE . Borg» Alblr i , 77f - T. 315196 
PRATO - V i * Tintori. 71 - T. 33284 
BOLOGNA - Via S. Stefano, 7 - T. 234146 

I due quartieri hanno gran­
di tradizioni di impegno e di 
lotte popolari. Ritengo per­
ciò che — ad esemp :o — sul 
problema dell'Arno (regima-

• zione. sistemazione :drogeo!o-
I g.ca a monte, invaso Bilan-
! rino) i due quartieri possano 
! dare (certo insieme agli altri 
| 13) un contributo democratico 

diretto, che valga, dopo oltre 
10 anni, a sbloccare l'intera 
questione dalle e filosofie > 
tecniche e burocratiche. Cosi 
anche per i problemi della 
depurazione delle acque e 
della stessa nettezza urbana. 
Perché il quartiere n. 2 può 
e dev'essere più pulito. 

Si può fare insomma un 
buon lavoro con i Comitati di 
quartiere, perché si può far 

i lavorare anche la fantasia! 
i Si può perfino pensare — con 
1 i pochi quattrini che abbia-
| mo — a rendere l'Albereta 

e l'Anconella assestate e più 
j gradevoli: aprire al pubblico 

quelle parti che non r . suar 

Informatica: 
iniziata 

la conferenza 
regionale 

FIRENZE. 19 
E" iniziata oggi nell 'aula 

magna dell 'Istituto tecnico 
« L Da Vinci » la conferen­
za regionale dell 'informati­
ca organizzata dalla Federa­
zione Regionale CGIL, CISL. 
UIL. Obiettivo della confe­
renza è quello di evidenzia­
re situazioni ed esperienze 
svolte da categorie diverse 
di lavoratori e dagli utent i 
pubblici, sottolineando le 
diverse angolature da cui 
possono essere affrontat i ì 
problemi indotti dall'infor­
matica. 

Una sene di commissioni 
affronteranno diversi argo­
ment i : la ricerca applicata 
nel campo del Software: l'in-
formatiCa negli Ent i locali e 
nella sani tà : la domanda di 

< formazione; il decentramen-
! dano strettamente la parte in- to produttivo nel'.'ir.formatl-
» J . . _ * _ - - I _ i ^ • : . . - j ~ i . m rinfrtT-mnt ira n*»lli» hnn. dustriale ed operativa del- <»- l'informatica 

che. i l'acquedotto, utilizzare tutta 
I la parte stupenda ed abban-
j donata che riguarda il vec­

chio Mulino Giusti e le va-
I sche del vecchio acquedotto. 
I Davis Ottati 

Al convegno sono presenti 
1 rappresentant i dei bancari , 
chimici. Enti locali e ospe­
dalieri, metalmeccanici, pa­
ras ta to , postelegrafonici, ri­
cerca, scuoi» e s ta ta l i . 

questione della Longinotti; da 
anni questa fabbrica che oc­
cupa circa settecento operai 
dovrebbe trasferirsi nell'area 
dell'Osmannoro. Se un trasfe­
rimento ci sarà (ogni iniziati­
va riguardante le forme e i 
tempi deve avere il consenso 
delle organizzazioni dei lavo­
ratori), si dovranno armoniz­
zare due esigenze, un equili­
brio cioè t ra gli insediamenti 
produttivi da una parte e i 
servizi sociali dall 'altra. 

Delle scuole e degli impian­
ti sportivi ci parlano Neto 
Natale, ricercatore, e Mario 
Scacciati, impiegato, anche 
loro candidati. « Per le scuo­
le bisognerà lavorare molto; 
intanto la elementare Procac­
ci è piccola e insufficiente e 
quella di via Kassel ha dei 
locali inadeguati con alcune 
aule sottoterra; per quest'ulti­
ma il comune paga oltre 30 
milioni l'anno. 

Dato che l'affitto scade nel 
1980. il Consiglio di quartie­
re dovrà occuparsene e di­
scutere anche l'utilità o me­
no del rinnovo. Il piano rego­
latore poi p r e w d e nel terre­
no tra via Bisarno e via Sviz­
zera una scuola, ma attual­
mente è occupato dagli im­
pianti di una società sporti­
va; anche questo sarà un 
problema da affrontare e il 
Consiglio potrà chiedere il ri­
spetto della reale destinazio­
ne del terreno: noi comuni­
sti lavoreremo in questa di­
rezione ». 

« In totale disponiamo di 
una ventina di impianti spor­
tivi — ci racconta Scacciati 
— ma se andiamo a vedere 
in generale sono mal gestiti. 
Prevalentemente sono diretti 
da società private e usati il 
più delle volte per un tipo di 
sport che è quello tradiziona­
le. selettivo e di élite come fa 
il CONI. All'interno del Con­
siglio dovremo portare inve­
ce un'altra esigenza: lottare 
per un uso diverso degli im­
pianti. Questi devono essere 
aperti al quartiere e permet­
tere la pratica di uno sport 
sociale di massa a prezzi as­
solutamente accessibili ». 

« L'insufficienza dei servi­
zi sanitari, ecco un altro ter­
reno di intervento del Consi­
glio — dice Valerio Pratesi . 
medico pediatra. Si porrà il 
problema di utilizzare meglio 
le strutture esistenti, di di­
scutere sui grossi problemi 
degli anziani, della medicina 
preventiva. Senza dimentica­
re poi la carenza degli asili 
nido, ne esiste solo uno. e la 
insufficienza delle scuole ma­
terne. Dovremo preoccuparci 
anche di allargare l'attività 
del consultorio con maggiori 
iniziative ». 

« Quindici tra circoli cultu­
rali e società sportive. Case 
del Popolo (Vie Nuove e Af­
fratellamento). centri sociali. 
casa della gioventù (cattoli­
ca) — torna a ribadire Me­
ris Laffi — costituiscono un 
ricco retroterra associativo 
con il quale vogliamo mante­
nere un rapporto stretto e vi­
vo. Come comunisti proponia­
mo che sia costituita nello 
ambito del Consiglio di quar­
tiere una Commissione aperta 
quale strumento di confron­
to e di programmazione delle 
iniziative culturali. 

Il Teatro dell'Affratellamen-
to poi potrà costituire un va­
lido punto di riferimento per 
il quartiere e per la città ac­
cogliendo una attività poliva­
lente che oltre al teatro pro­
ponga anche altre espressio­
ni come la musica « il ci­
nema ». 

AREZZO — Il Palazzo comunale 

I quartieri aret ini a l la vigi l ia delle elezioni 

Arezzo: anche sociali 
i problemi del centro 

Come vivono le 4000 famiglie dell'antica zona di Colcitrone - Condi­
zioni di estremo disagio - L'84% della popolazione è formata da anziani 

AREZZO. 19. 
Dietro i vecchi palazzi che 

ospitano le ben tenute bot­
teghe di artigiani ed antiqua 
ri, dietro la torre dalle « cen­
to buche » della pieve roma­
nica di S. Maria e la gran­
de piazza in salita e le logsje 
disegnate dal Vasari, si na­
sconde il nucleo più antico 
della città, percorso da stra­
de ripide e stret te su cui 
si affaccia il popolare quar­
tiere di Colcitrone: queste le 
due facce del centro storico 
aretino. 

L'una, meta ormai rituale 
di un numero crescente di 
turist i , accoglie le principali 
manifestazioni cittadine, ed è 
piazza affermata per la com­
pravendita d'oggetti d 'arte; 
nell 'altra vive una popolazio­
ne canea di annosi proble­
mi che si chiamano abban­
dono e degradazione degli 
alloggi, inderogabile necessi 
tà di un r isanamento dell'an­
tico assetto urbano, esodo del­
la gente del quartiere verso 
la periferia, pressante biso­
gno di un servizio socio-sa­
nitario capace di sanare una 
dilagante concV.zione di emar­
ginazione sociale. 

Sono oltre quattromila le 
famiglie di tu t ta la zona vec­
chia: vivono in al t ret tant i ai-
oggi per la metà costruiti 
molto prima del '19. l 'anno 
preso come punto d riferi­
mento nell 'ultimo censimento 
dell 'Istat. E in mezzo seco­
lo queste case sono di poco 
cambiate: una trentina è an­
cora senza acqua corrente; 
più di duecento hanno i ser­
vizi igienici esterni : solo nel­
la metà è presente un mo­
derno impianto di riscalda­
mento. 

Fa t ta eccezione del picco­
lo nucleo di artigiani che vi­
ve e lavora nel quartiere. 
dedicandosi soprattut to al re­
stauro e alla lucidatura di 

mobili antichi, la gran parte 
della popolazione attiva è o-
peraia. Ma va aumentando la 
percentuale dei commercian­
ti. dei liberi professionisti, 
degli impiegati che lentamen­
te soppiantano — nelle parti 
c'el centro storico che l'Inter­
vento privato tende a trasfor­
mare in luoghi residenziali 
privilegiati — il tessuto so­
ciale originario. 

Esistono in questa zona ca­
se da te in affitto a prezzi 
bloccati per somme irrisorie: 
dalle cinque alle ventimila li­
re. Un'autentica manna per 
la gente che vi abita, costret­
ta. come contropart i ta, a chiu­
dere gli occhi dinanzi alla 
povertà delle case, alla fre­
quente mancanza delle più e-
lementari comodità. Prendere 
o lasciare: non c'è soluzione 
per gli abi tant i di Colcitro­
ne. rappresentat i per 1*84 per 
cento dagli anziani : la per­
centuale più al ta di tu t to il 
comprensorio. La natal i tà è 
per contro bassissima: solo 
1*8,4 per mille e la compo­
nente giovanile è la più bas­
sa di tut to il comune. La­
sciati 1 vecchi nelle case do­
ve sono nati e cresciuti, do­
ve pagano un affitto all'al­
tezza delle esigue pensioni, le 
nuove famiglie si spostano 
infatti verso la periferia, avvi­
cinandosi "alle zone industria­
li. Ma chi è solo in casa a 
lavorare non può andarsene 
ed è infatti altissima nella 
zona il numero ctelle casa­
linghe. Tra vecchi e donne. 
si concentra dunque in que­
sta par te della cit tà una per­
centuale elevata di popola­
zione non att iva. 

Da queste famiglie è nato, 
ne«Ii anni 73. '74. '75. un 
25 per cento di bambini im­
maturi. Lo ha rilevato una 
indagine del servizio di igie­
ne mentale che. partendo da 

Un dibattito che ha investito l'intera città 

A Prato si discute 
sul decentramento 

PRATO, 19 
Sulle questioni del decen 

t ramento la Federazione d: 
Pra to ha emesso un comuni 
c3to nel quale si « t irano le 
somme» di un amp:o dibat 
t i to svoltosi nella città. Dopo 
aver rilevato le difficoltà di 
questa fase politica ed eco 
nomica. si individuano nella 
profonda modificazione dei 
modi di gestire la crx->a p jh 
blica e nella estensione de". 
la partecipazione democrar-
ca le condizioni fondamentali 
per risolvere i cravi proble 
mi che determ.nano "acu 'a 
crisi del paese 

i: documento sottolinea iì 
processo positivo d. cosini7 o 
ne di un vasto tessuto de 
mocratico pur all ' interno d< 
una grave crisi degli Enti lo 
cali per le condizioni finanz a 
rie m cui versano. Il cammino 
da oercorrere su questa s tra 
da è ancora lungo. Un pri­
mo nsul ta to è rappresentato 
d a alcuni principi ispiratori 
della nuova lesgc sul decen 
t ramento per i quali si «ono 
lungamente battuti ì comuni 
sti e le forze democratiche. 

Esistono, del resto, alcuni 
problemi fondamentali 

Occorre, in effetti, ut.'izza-
re da par te dell 'AmminisTì-
zione e de: Consigli d: quar­
tiere. le r.mpie possib.; tà 2.a 
previste dal vigente TOSTO I 
m e n t a andando a \ i n t i ne'.'a 
ristrutturazione dei ?erv:7 e 
degli uffici per adcmiarl. al­
fe esigenze del decentramen 
to e per estendere le e.-ne 
rienze di gestione sociale, in 
alcuni settori . Pertanto, è ne­
cessario un rapporto diretto 
tra la popolazione e le sue 
s t rut ture sociali e civili, da 

i realizzarsi con la istituzione 
I di consulte settoriali, tali da 

rafforzare il contat to tra la 
gente e ì quartieri sulla base 
di una partecipazione più va­
sta alla loro gestione. Un im­
pegno forte delle forze politi­
che democratiche è indispen­
sabile per la risoluzione di 
questi problemi e per attiviz­
zare la vita dei Consigli di 
quartiere, ev.tando d: limita­
re il confronto politico al so­
lo momento municipale La 
volontà, espressa nel docu­
mento. di andare rapidamente 
a'la elezione diretta dei Consl-
2u di quartiere, e accompa 
enata da'la consapevo'czza 
che : e'.ez.one non può essere 
ti dato risolutivo dei -jroblemi. 
ma una condizione essenziale 
per : nuovi compiti denvat i 
dai decentramento di a'cuni 
poteri deliberativi, per que­
sti motiv si manifesta una 
ferma convin7ione intesa ad 
a t tuare concretamente ì di­
sposti della legg? e a svilup­
pare una forte iniziativa ver­
so la popolazione per giunge­
re nelle condizioni più favo-
revol. al rilancio dell 'attività 
dei quartieri 

La realizzazione di questi 
J r tent . esiee. da oarte della 
Amm:"i:Mra7:onc comumle e 
tir '" forze soc ali economiche 
^ noi:t ",~he de"1» città, lo svi-
l ' imo d> MIO sfor7o uni t i r io . 
nell ' intento di suscitare intor­
no a: qmrt ier i un ampio in­
teresse. I! documento si con 
elude, rivolgendo un appel 'o 
Mie s t rut ture del partito in 
tut te le sue artico'.iz-onl e ai 
fuoi militanti, affinchè si pro­
muova. con necessarie inizia­
tive. il coinvoleimento dell'in­
sieme della città, 

un simile dato, ha voluto ri­
costruire la storia della ma­
ternità di queste mogli di o-
perai. che nel corso della 
gravidanza non si sottopongo­
no a visite e controlli, che 
ignorano l'esistenza e l'utili­
tà di pubblici servizi come 
i nidi e le scuole materne, 
che non concorrono quindi 
— allevando i figli da sole 
— a c'enunciare le carenze e 
i problemi del quartiere. 

Ma anche i bambini di Col 
citrone finiscono per avere 
il loro nido: l'indagine de! 
SIM ha infatti rilevato che 
entro i primi sei mesi di 
vita oltre il 47 per cento di 
essi è stato ricoverato allo 
ospedale pediatrico. Una per­
centuale altissima e forse par­
ziale. dato che è stato con­
siderato solo un arco di sei 
mesi e il primo ricovero. 
Le madri, interrogate a que­
sto proposito, hanno indivi 
duato nell 'ambiente — nell'u 
midità soprat tut to — la cau­
sa dei ricoveri, dovuti in lat­
ti in gran parte ad affe­
zioni delle vie respiratone. 

Per i vecchi si aggiungono 
ai problemi di orò.ne sani­
tario quelli sociali — l'emar­
ginazione e l'abbandono — 
e l'intera situazione si cuce 
alla necessità di binare la 
degradazione ambientale del 

Nel cuore della città sorge 
rà. dopo l'insediamento delle 
circoscrizioni, una sede di­
staccata dell'ambulatorio che 
il consorzio socio sanitario in­
tende aprire in breve tempo 
nella zona Giotta. L'opera di 
informazione nei confronti del­
le madri, di prevenzione delle 
malatt ie infantili, il servizio 
di assistenza domiciliare per 
gli anziani (te\ resto già av­
viato dal centro geriatrico 
comunale) potranno far mol­
to per Colcitrone. Ma que­
sto intervento rischia di non 
colpire alle radici i mali del 
quartiere, se non si leghe­
rà ad un programma di ri­
sanamento della città vec 
chia. 

E' d'altra parte ben nota 
l'indifferenza dei governi suc­
cedutisi negli ultimi trenta 
anni verso quest'ordine di 
problemi (nflessa anche da­
gli esigui finanziamenti con­
cessi alla Regione Toscana) 
che ha impedito al Comu­
ne di impegnarsi nei quar­
tieri popolan del centro con 
studi, piani, lavon di dimen­
sioni adeguate. Ancora una 
volta, cVunque, sta da una 
parte la buona volontà del­
l'ente locale e l'impellente 
necessità di Interventi, dalla 
al tra la mancanza di fondi 
all'altezza dei problemi da 
risolvere. 

E' un circolo vizioso che 
b.sogna rompere, dicono i 
comunisti nei programma 
con cui s- presentano alle 
elezioni del 28 novembre, pe­
na la deerada7ione irrecupe 
rabile di un enorme patrimo­
nio storico e culturale e la 
espulsione progressiva dei ce­
ti popolari da Colc.trone. 

Questo stato di cose sem­
bra dunque costretto ancora 
per lungo tempo ad una for­
zata immobilità. Ma il Con­
siglio che la circoscrizione 
di Trento Trieste eleggerà t ra 
due settimane potrà intanto 
mobilitare le forze sociali 
del quartiere perché prentta 
il via un programma di stu­
di omogenei ed estesi a tut­
to il centro cit tadino per in­
dividuare — nell 'attesa ch€ 
qualcosa si smuova a livel­
lo nazionale — la priorità ed 
i modi degli interventi con­
servativi. Un lavoro, questo. 
da non delegare ai soli tec­
nici. da discutere ed a t tua re 
con chi nel quartiere vive 
e del quartiere subisce la 
degradazione. Non solo: dopo 
il 28 novembre passerà alla 
popolazione il potere di in­
dirizzare e gestire quei ser­
vizi di consultazione eù assi-
stenza socio - sanitaria ch« 
con le circoscrizoni nasceran­
no. 

Gabriella Cocchi 


